
    

n. 8 di lunedì 25 febbraio 2013

pa, revisori mef 
ministeriali all’assalto dei collegi di revisione delle pa.
i  rappresentanti  del  mef,  interessati  a  vestire  i  panni  dei  controllori  contabili,  potranno  fare 
domanda se in possesso di una laurea almeno triennale o di adeguata professionalità economica, 
aziendalistica,  amministrativo-contabile  o  giuridica,  dimostrata  nell’espletamento  dell’attività  di 
servizio.
via libera anche per i dipendenti del mef, in servizio da almeno tre anni, già iscritti nel registro dei 
revisori legali o già titolari di incarichi di revisione alla data del 6 luglio 2011.

tares, sconti solo sulla parte fissa
le agevolazioni tares si applicano sulla parte fissa e su quella variabile della  tariffa.
questa regola vale per le utenze domestiche e non domestiche.
le riduzioni tariffarie possono essere riconosciute anche alle occupazioni stagionali, purché la loro 
durata non superi i 183 giorni nel corso dello stesso anno solare.
per le attività commerciali e industriali è invece richiesto che l’uso stagionale degli immobili risulti 
da licenza rilasciata dall’autorità competente o da dichiarazione dell’interessato.
lo  ha chiarito  il  ministero delle  finanze nelle  linee guida al  prototipo  di  regolamento tares che 
possono adottare i comuni.

più tutele ai precari pa
un  contratto  quadro  per  disciplinare  il  rapporto  di  lavoro  a  tempo  determinato  nella  pubblica 
amministrazione.
è questa la modalità individuata dal ministro della funzione pubblica per applicare la riforma fornero 
ai contratti a termine nella pubblica amministrazione.
la trattativa vera e propria inizierà il 28 febbraio.
la direttiva fissa una serie di paletti di cui le parti dovranno tenere conto nel corso delle trattative.

niente congedo di paternità per gli statali
niente congedo di paternità per i dipendenti pubblici.
la chance prevista dalla legge fornero, che dallo scorso 13 febbraio consente ai neopapà di godere 
di un giorno di congedo obbligatorio e fino a due di congedo facoltativo fino al quinto mese di vita 
del figlio, resterà una prerogativa del settore privato.
almeno fino a quando il ministero della funzione pubblica non interverrà per adeguare i principi 
della riforma del lavoro alla pubblica amministrazione.
lo precisa la nota n. 8629 del 20 febbraio



tempi negoziabili sui pagamenti
si  deve  ritenere  sufficiente  l’indicazione  in  fattura  di  un  termine  di  pagamento  dei  beni  o  di 
prestazioni di servizi fissato oltre i 30 giorni, come prescritti dalla disciplina sui pagamenti nelle 
transazioni commerciali, in assenza di un ordine o di una commessa.
con il decreto legislativo 9 novembre 2012 n. 192, il legislatore ha anticipato il termine fissato per il 
recepimento della direttiva comunitaria n. 2011/7/ue del 31.3.2013. 
la disciplina si applica alle transazioni concluse dal 1° gennaio scorso, con la conseguenza che per 
le cessioni eseguite nel mese di dicembre 2012 anche se fatturate nel 2013, le nuove regole non si 
rendono applicabili, potendo mantenere i pagamenti nei termini già concordati tra le parti.

più alti gli assegni alle famiglie bisognose
rivalutate le prestazioni assistenziali dei comuni a favore delle famiglie in condizioni economiche 
disagiate.
l’aggiornamento riguarda l’assegno ai  nuclei  familiari  con almeno tre figli  minori  e l’assegno di 
maternità alle madri prive di tutela previdenziale obbligatoria.
l’assegno,  istituito  dalla  finanziaria  1999,  è  concesso  dai  comuni  di  residenza  ma  pagato 
materialmente dall’inps.

i giudici contabili possono sindacare sulle consulenze
danno erariale a carico dei manager pubblici che affidano incarichi a professionisti esterni salvo 
che non sussista impossibilità oggettiva di svolgere l’attività all’interno dell’ente.
quindi la corte dei conti può sindacare sulla necessità dei consulenti esterni.
lo hanno stabilito le sezioni unite civili della corte di cassazione che, con la sentenza n. 4283 del 
21  febbraio  2013,  hanno  confermato  la  condanna  per  danno  erariale  a  carico  di  alcuni 
amministratori  pubblici  che avevano conferito incarichi  di  assistenza legale nonostante l’attività 
potesse essere svolta all’interno.

l’antitrust può bacchettare gli enti sulla concorrenza
non  c’è  alcuna  violazione  dei  principi  costituzionali  posti  a  presidio  delle  autonomie  locali  se 
all’autorità antitrust viene riconosciuto il potere di intervenire su tutti gli atti amministrativi generali i 
regolamenti e i provvedimenti di qualsiasi amministrazione pubblica, statale, regionale o locale che 
ritenga emanati in violazione delle norme a tutela della concorrenza e del mercato.
sulla nuova competenza attribuita all’autorità garante della concorrenza e del mercato dall’art. 35 
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, si è pronunciata  la corte costituzionale con la sentenza 
n.  20  del  14  febbraio  scorso,  dichiarando  l’inammissibilità  del  ricorso  proposto  dalla  regione 
veneto.

niente proroga per la gestione delle lampade votive
non ha alcun diritto alla proroga l’impresa che ha vinto l’appalto concorso per la costruzione e la 
gestione dell’impianto di illuminazione votiva del cimitero.
ciò in quanto alla fattispecie si devono applicare gli artt. 113, comma 15 bis, del dlgs n. 267/2000 e 
23 bis, comma 8 del dl n. 112/2008, che prevedono l’automatica cessazione delle concessioni di 
servizi pubblici locali rilasciare con procedure diverse dall’evidenza pubblica. 
la questione è stata posta all’attenzione del consiglio di stato V sezione, il quale con la sentenza 
435 del 24 gennaio 2013,  ha ricordato come in caso di prestazioni eterogenee, vanno individuate 
quali  prestazioni  siano  prevalenti  e  quale  sia  i  nesso  direzionale  che  regola  il  rapporto  di 
strumentalità tra le diverse componenti, stabilendo se la gestione delle opere e degli impianti sia 
funzionale e strumentale alla loro realizzazione o alla gestione del servizio.

pubblicità legale senza costi
confermati tutti gli obblighi di pubblicità legale previsti dal codice dei contratti pubblici, compresa la 
pubblicità sui quotidiani che verrà rimborsata dagli aggiudicatari alle stazioni appaltanti ai sensi del 
decreto crescita bis.



le  stazioni  appaltanti  dovranno  mettere  sui  propri  siti  web  i  principali  elementi  caratterizzati  i 
contratti stipulati ed inviarli all’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici; da pubblicare anche le 
delibere per affidamenti a trattativa privata senza bando di gara per lavori fino a 500 mila euro e di 
servizi di ingegneria fa 40 mila e 100 mila euro.
è quanto si  stabilisce  dalla  lettura combinata delle  norme della  legge 190/2012 e del  decreto 
legislativo approvato in via definitiva dal consiglio dei ministri del 19 febbraio scorso in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle p.a.-

contributi pubblici, trasparenza nella scelta dei destinatari
la legge anticorruzione e il decreto legislativo sulla trasparenza impongono l’evidenza pubblica per 
la concessione dei contributi.
l’art. 26 del decreto sulla trasparenza, che sostituisce l’art. 18 del dl 83/2012, convertito in legge 
134/2012, rafforza le indicazioni della legge 241/1990; infatti stabilisce che occorre pubblicare “la 
modalità seguita per l’individuazione del beneficiario”.
il riferimento a un confronto competitivo non è esplicito, ma emerge piuttosto chiaramente; occorre 
dare conto di come si è giunti a scegliere una certa iniziativa da sostenere, tra una serie di altre.
eventuali  dubbi sulla possibilità che continui a considerarsi regolare un sistema di assegnazione 
dei  contributi  basato  su  una  scelta  discrezionale  e  non  motivabile,  sono  risolti  dalla  legge 
190/2012.
ai sensi dell’art. 1, commi 9, lettera a) e 16, lettera c) sono considerate attività a elevato rischio di  
corruzione  la  “concessione  ed  erogazione  di  sovvenzione,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari, 
nonché l’attribuzione  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere a persone ed enti  pubblici  e 
privati.

alcuni siti istituzionali consigliati:
www.avcp.it
www.acquistinretepa.it
www.agenziaterritorio.it
www.anagrafe-prestazioni.it
www.agenziademanio.it
www.anci.it
www.anutel.it
www.aranagenzia.it
www.cassaddpp.it
www.catastoaicomuni.it
www.consulentidellavoro.it
www.corteconti.it
www.dirittoegiustizia.it
www.fondazioneifel.it
www.finanze.gov.it
www.funzionepubblica.it  
www.garanteprivacy.it
w  www.poliziamunicipale.it    
https://portaletesoro.mef.gov.it
www.portalefederalismofiscale.gov.it
www.guidanormativa.ilsole24ore.com 
www.innovazionepa.it 
www.ilsole24ore.com
http://www.inpdap.gov.it
www.ilpersonale.it
www.sportellounicoprevidenziale.it
www.inps.it
https://opendata.sose.it/
www.verifichepa.infocamere.it 

https://opendata.sose.it/
https://opendata.sose.it/
http://www.sportellounicoprevidenziale.it/
http://www.ilpersonale.it/
http://www.inpdap.gov.it/
http://www.ilsole24ore.com/
http://www.innovazionepa.it/
http://www.guidanormativa.ilsole24ore.com/
http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
https://portaletesoro.mef.gov.it/
http://www.poliziamunicipale.it/
http://www.governo.it/
http://www.funzionepubblica.it/
http://www.finanze.gov.it/
http://www.fondazioneifel.it/
http://www.dirittoegiustizia.it/
http://www.consulentidellavoro.it/
http://www.catastoaicomuni.it/
http://www.anutel.it/
http://www.agenziademanio.it/
http://www.anagrafe-prestazioni.it/
http://www.acquistinretepa.it/
http://www.avcp.it/



